
 

Tutto era pronto per quella notte magica: la slitta era già carica di doni, le renne 

avevano mangiato una doppia porzione di cibo ultra-vitaminico per essere più forti e 

Babbo Natale aveva riposato tutto il pomeriggio per essere pimpante. 

All’ora stabilita per la partenza, l’elfo Preciso corse nella stanza di Babbo Natale: 

«Babbo, Babbo … È ora di partire per la straordinaria consegna di doni! Nevica in modo 

abbondante, meglio partire subito!» 

Babbo Natale aprì immediatamente gli occhi e fece come per alzarsi, ma non riuscì a 

muoversi nemmeno di un millimetro! L’elfo provò ad aiutarlo e così fecero tutti i suoi 

collaboratori: nessuno, purtroppo, riuscì a metterlo in piedi. 

Il povero Babbo, che nelle settimane precedenti aveva lavorato senza sosta e sollevato 

pacchi pesantissimi, aveva la schiena bloccata e non riusciva a muoversi. 

Che disperazione! Come avrebbe potuto consegnare i regali? Quell’anno avrebbe dovuto 

rinunciare alla consegna e deludere così milioni di bambini sparsi nel mondo.  

All’improvviso, però, gli venne un’idea eccezionale! 

 

ITALIANO – PRODUZIONE SCRITTA. Incolla questa scheda sul quaderno                                                  

di italiano. Poi continua il testo, raccontando quale idea è venuta a Babbo                                          

Natale e come – secondo te - si conclude la vicenda. 

Se vuoi aggiungi alla storia un’illustrazione. 
https://maestraglo.altervista.org 

https://maestraglo.altervista.org 

Il mal di schiena di Babbo Natale 


